
 

 

 

  

OGGETTO: Circolare 31.2020                              Seregno, 28 agosto 2020 

 

 

DETRAZIONE SUPERBONUS 110 PER CENTO  

 

Il D.L. Rilancio D.L. 34-2020 art. 119i  ha introdotto nuove disposizioni in merito alla detrazione delle spese 
sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, a fronte di specifici interventi in ambito di efficienza e-
nergetica, di interventi antisismici, di installazione di impianti fotovoltaici nonché delle infrastrutture per la 
ricarica di veicoli elettrici negli edifici (cd. Superbonus). 

Le nuove disposizioni si affiancano a quelle già vigenti che disciplinano le detrazioni spettanti per gli inter-
venti di recupero del patrimonio edilizio, inclusi quelli antisismici (cd. "sismabonus"), nonché quelli di riqua-
lificazione energetica degli edifici (cd. "ecobonus"). 

Altra importante novità, introdotta dal Decreto Rilancio, è rappresentata dalla possibilità di optare, in luogo 
della fruizione diretta della detrazione, per un contributo anticipato sotto forma di sconto dal fornitore dei 
beni o servizi (cd. "sconto in fattura") o, in alternativa, per la cessione del credito corrispondente alla detra-
zione spettante. 

 

Si tracciano di seguito le linee principali della disposizione e le relative procedure applicative. 

 

SOGGETTI AMMESSI 

Rientrano nell’agevolazione gli interventi effettuati da: 

a) Dai condomini 

 

b) dalle «persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni. 
La detrazione spetta ai contribuenti persone fisiche che svolgono attività di impresa o arti e professioni, 
qualora le spese sostenute siano riferite ad immobili appartenenti all'ambito "privatistico. 
 

c)  dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, dagli Istituti autonomi case popolari (IACP), dalle Or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale, dalle associazioni e società sportive dilettantistiche con limita-
zioni. 

Nel caso in cui gli interventi siano eseguiti mediante contratti di locazione finanziaria, la detrazione compe-
te all'utilizzatore ed è determinata in base al costo sostenuto dalla società concedente. 

I soggetti titolari di reddito d'impresa e gli esercenti arti e professioni possono fruire del Superbonus in re-
lazione alle spese sostenute per interventi realizzati sulle parti comuni degli edifici in condominio, qualora 
gli stessi partecipino alla ripartizione delle predette spese in qualità di condòmini. 

I contribuenti persone fisiche possono beneficiare del Superbonus relativamente alle spese sostenute per 
interventi realizzati su massimo due unità immobiliari. Tale limitazione non si applica, invece, alle spese so-
stenute sulle parti comuni dell'edificio. 



 

 

 

Il Superbonus non può essere utilizzato dai soggetti che possiedono solo redditi assoggettati a tassazione 
separata o ad imposta sostitutiva (forfetari) ovvero incapienti per effetto delle detrazioni che assorbono in-
teramente l’imposta IRPEF. I predetti soggetti, tuttavia, possono optare, ai sensi dell'articolo 121 del Decre-
to Rilancio, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione per un contributo, sotto forma di sconto sul corri-
spettivo dovuto (cd. sconto in fattura) anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi oppure optare 
per la cessione del credito d'imposta. 

L’agevolazione non spetta ai soggetti che non possiedono redditi imponibili i quali, inoltre, non possono e-
sercitare l'opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito (Esempio le persone fisiche non fi-
scalmente residenti in Italia che detengono l'immobile oggetto degli interventi in base ad un contratto di 
locazione o di comodato). 

Ai fini della detrazione, le persone fisiche che sostengono le spese devono possedere o detenere l'immobile 
oggetto dell'intervento in base ad un titolo idoneo, al momento di avvio dei lavori o al momento del soste-
nimento delle spese, se antecedente il predetto avvio.  

La data di inizio dei lavori deve risultare dai titoli abilitativi, se previsti, ovvero da una dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà. In particolare, i soggetti beneficiari devono: (i) possedere l'immobile in qualità di 
proprietario, nudo proprietario o di titolare di altro diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione o 
superficie); (ii) detenere l'immobile in base ad un contratto di locazione, anche finanziaria, o di comodato, 
regolarmente registrato, ed essere in possesso del consenso all'esecuzione dei lavori da parte del proprie-
tario.  

Sono ammessi a fruire della detrazione anche i familiari del possessore o del detentore dell'immobile a 
condizione che siano conviventi alla data di inizio dei lavori o al momento del sostenimento delle spese 
ammesse alla detrazione se antecedente all'avvio dei lavori e che le spese sostenute riguardino interventi 
eseguiti su un immobile nel quale può esplicarsi la convivenza (non locati o concessi in comodato).  

 

SPESE DETRAIBILI 

il Superbonus spetta a fronte del sostenimento delle spese relative a Specifici interventi finalizzati alla ri-
qualificazione energetica e alla adozione di misure antisismiche degli edifici (cd. interventi "trainanti") non-
ché ad ulteriori interventi, realizzati congiuntamente ai primi (cd. interventi "trainati"). 

In entrambi i casi, gli interventi devono essere realizzati: 

- su parti comuni di edifici residenziali in "condominio" (sia trainanti, sia trainati); 

- su edifici residenziali unifamiliari e relative pertinenze (sia trainanti, sia trainati); 

- su unità immobiliari residenziali funzionalmente indipendenti e con uno o più accessi autonomi dall'ester-
no site all'interno di edifici plurifamiliari e relative pertinenze (sia trainanti, sia trainati); nonché 

- su singole unità immobiliari residenziali e relative pertinenze all'interno di edifici in condominio (solo trai-
nati). 

Sono escluse le unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A1 

In caso di interventi realizzati sulle parti comuni di un edificio, le relative spese possono essere considerate, 
ai fini del calcolo della detrazione, soltanto se riguardano un edificio residenziale considerato nella sua inte-
rezza (unità immobiliari destinate a residenza superiore al 50 per cento). E’ possibile ammettere alla detra-



 

 

 

zione anche il proprietario e il detentore di unità immobiliari non residenziali (ad esempio strumentale o 
merce) che sostengano le spese per le parti comuni. Se tale percentuale risulta inferiore, è comunque am-
messa la detrazione per le spese realizzate sulle parti comuni da parte dei possessori o detentori di unità 
immobiliari destinate ad abitazione comprese nel medesimo edificio. 

L'agevolazione spetta anche a fronte di interventi realizzati mediante demolizione e ricostruzione. 

 

 

 

INTERVENTI TRAINANTI O PRINCIPALI (art. 119 c. 1 e 4) 

La detrazione Irpef per efficientamento energetico si applica nella misura del 110% per le spese documen-

tate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1.07.2020 e fino al 31.12.2021. Da ripartire tra gli 

aventi diritto in 5 quote annuali di pari importo. 

Interventi oggetto di agevolazione sono: 

Interventi di isolamento termico (c. 1 lett. A)  

delle superfici opache verticali e orizzontali che interessano l’involucro dell’edificio, con un’incidenza supe-
riore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio o dell'unità immobiliare funzionalmente indi-
pendente e che disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno, sita all'interno di edifici plurifamiliari.  
Occorre rispettare precisi parametri di trasmittanza. La detrazione del 110 per cento si applica inolktre se 
gli interventi portano al miglioramento di due classi energetiche dell'edificio, anche congiuntamente agli 
altri interventi di efficientamento energetico e all'installazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumu-
lo. 

Per tali interventi il Superbonus è calcolato su un ammontare complessivo delle spese pari a: 

- 50.000 euro per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari funzionalmente indipendenti site all'inter-
no di edifici plurifamiliari; 

- 40.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio, se lo stesso è 
composto da due a otto unità immobiliari; 

- 30.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio, se lo stesso è 
composto da più di otto unità. 

Ciò implica che, ad esempio, nel caso in cui l'edificio sia composto da 15 unità immobiliari, il limite di spesa 
ammissibile alla detrazione è pari a 530.000 euro, calcolato moltiplicando 40.000 euro per 8 (320.000 euro) 
e 30.000 euro per 7 (210.000 euro). 

 

Sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale sulle parti comuni degli edifici in condominio (c.1 

lett. B) 

Interventi di sostituzione (globale o parziale) degli impianti di climatizzazione invernale esistenti  effettuati 
su parti comuni degli edifici con  

- impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a con-



 

 

 

densazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 
811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geo-
termici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo; 

- impianti di microcogenerazione; 

- impianti a collettori solari. 

La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore ai seguenti importi: 

- 20.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici 
composti fino a otto unità immobiliari; 

- 15.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici 
composti da più di otto unità immobiliari. 

Ciò implica che, ad esempio, nel caso in cui sia l'edificio sia composto da 15 unità immobiliari, il limite di 
spesa ammissibile alla detrazione è pari a 265.000 euro, calcolato moltiplicando 20.000 euro per 8 (160.000 
euro) e 15.000 euro per 7 (105.000 euro). 

Nel caso di installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, il limite di spesa previsto per 
tale intervento (fino a euro 48.000) si aggiunge quello stabilito per la sostituzione degli impianti di climatiz-
zazione invernale. 

 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale sugli «edifici unifamiliari» o sulle unità immobiliari di 

edifici plurifamiliari (c.1 lett. C) 

Il Superbonus spetta per interventi effettuati sugli «edifici unifamiliari» o sulle unità immobiliari funzional-
mente indipendenti e che dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno, site all'interno di edifici 
plurifamiliari, per la sostituzione (globale o parziale) degli impianti di climatizzazione invernale esistenti 
con: 

- impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, 
con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 
della Commissione del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, an-
che abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo; 

- impianti di microcogenerazione; 

- impianti a collettori solari. 

Particolarità esistono per gli interventi realizzati su edifici ubicati in zone non metanizzate e in comuni mon-

tani. 

La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 per singo-
la unità immobiliare. Nel predetto limite, la detrazione spetta anche per le spese relative allo smaltimento e 
alla bonifica dell'impianto sostituito. 

A tale limite di spesa si aggiunge quello previsto nel caso di eventuale installazione di impianti fotovoltaici e 
relativi sistemi di accumulo (fino a euro 48.000). 

 



 

 

 

L’agevolazione si applica anche a tutti gli altri interventi di efficientamento energetico di cui all’art. 14 D.L. 

63/2013. L’agevolazione si applica anche a tutti gli altri interventi di efficientamento energetico di cui 

all’art. 14 D.L. 63/2013. 

 

Interventi antisismici (sismabonus) (c. 4) 

Per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, la detrazione è elevata al 110 per cento per 
gli interventi antisismici per la messa in sicurezza statica delle parti strutturali di edifici o di complessi di edi-
fici collegati strutturalmente, relativi a edifici ubicati nelle zone sismiche 1, 2 e 3 di cui all'ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, inclusi quelli dai quali deriva la riduzione di una 
o due classi di rischio sismico, anche realizzati sulle parti comuni di edifici in condominio. 

L'aliquota più elevata si applica, infine, anche alle spese sostenute dagli acquirenti delle cd. case antisismi-
che, vale a dire delle unità immobiliari facenti parte di edifici ubicati in zone classificate a rischio sismico 1, 
2 e 3 (individuate dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006) oggetto 
di interventi antisismici effettuati mediante demolizione e ricostruzione dell'immobile da parte di imprese 
di costruzione o ristrutturazione immobiliare che entro 18 mesi dal termine dei lavori provvedano alla suc-
cessiva rivendita (comma 1-septies). 

Gli importi di spesa ammessi al Superbonus sono pari a: 

- 96.000 euro, nel caso di interventi realizzati su singole unità immobiliari. 

Il limite di spesa ammesso alla detrazione è annuale e riguarda il singolo immobile. e a carico. L'ammontare 
massimo di spesa ammessa alla detrazione va riferito all'unità abitativa e alle sue pertinenze unitariamente 
considerate, anche se accatastate separatamente; 

- 96.000 euro, nel caso di acquisto delle "case antisismiche"; 

- 96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio, per gli interventi sulle 
parti comuni di edifici in condominio. 

Se il credito corrispondente alla detrazione spettante è ceduto ad un'impresa di assicurazione e conte-
stualmente viene stipulata una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione spettante per i 
premi assicurativi versati prevista nella misura del 19 per cento dall'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del 
TUIR è elevata al 90 per cento. 

Al riguardo si precisa che la detrazione per i premi assicurativi non può essere "ceduta". Inoltre questi in-
terventi antisismici possono essere effettuati su tutte le unità abitative, anche in numero superiore alle due 
unità. 

 

INTERVENTI "TRAINATI" 

Il Superbonus spetta anche per: 

interventi di efficientamento energetico indicati nell'articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 2013 (c. 2) 

Le spese sostenute per tutti gli interventi di efficientamento energetico indicati nell'articolo 14 del decreto-
legge n. 63 del 2013 (cd. "ecobonus"), nei limiti di detrazione o di spesa previsti da tale articolo per ciascun 



 

 

 

intervento (interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari, 
ecc); 

Gli interventi sono agevolabili a condizione che gli edifici siano dotati di impianti di riscaldamento funzio-
nanti, presenti negli ambienti in cui si realizza l'intervento agevolabile. Questa condizione è richiesta per 
tutte le tipologie di interventi agevolabili ad eccezione dell'installazione dei collettori solari per produzione 
di acqua calda e dei generatori alimentati a biomassa e delle schermature solari. Pertanto, ad esempio, 
qualora l'edificio sia privo di impianto di riscaldamento, in caso di realizzazione di un nuovo impianto, 
quest'ultimo non potrà fruire del Superbonus. 

 

Installazione di impianti solari fotovoltaici e di sistemi di accumulo (c. 4, 5, 6 e 7) 

Il Superbonus si applica alle spese sostenute per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla 
rete elettrica su determinati edifici, nonché per la installazione, contestuale o successiva, di sistemi di ac-
cumulo integrati nei predetti impianti solari fotovoltaici agevolati. 

L'applicazione della maggiore aliquota è subordinata alla: 

- installazione degli impianti eseguita congiuntamente ad uno degli interventi trainanti di isolamento termi-
co delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatizzazione nonché di adozione di misure an-
tisismiche che danno diritto al Superbonus; 

- cessione in favore del Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa con le modalità di cui all'articolo 13, comma 
3 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell'energia non auto-consumata in sito ovvero non 
condivisa per l'autoconsumo, ai sensi dell'articolo 42-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. 

La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 48.000 e, comun-
que, nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico. 

La detrazione è riconosciuta anche in caso di installazione, contestuale o successiva, di sistemi di accumulo 
integrati nei predetti impianti solari fotovoltaici ammessi al Superbonus, alle stesse condizioni, negli stessi 
limiti di importo e ammontare complessivo previsti per gli interventi di installazione di impianti solari e, 
comunque, nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di accumulo dei predetti sistemi. 

Il limite di spesa per l'installazione dell'impianto fotovoltaico e del sistema di accumulo è ridotto ad euro 
1.600 per ogni kW di potenza nel caso in cui sia contestuale ad un intervento di ristrutturazione edilizia, di 
nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica, di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d), e) ed f), del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

Il limite di 48.000 euro, stabilito cumulativamente per l'installazione degli impianti solari fotovoltaici e dei 
sistemi di accumulo integrati nei predetti impianti, è riferito alla singola unità immobiliare. 

La detrazione non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di qualsiasi natura 
previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di cui 
all'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto 
di cui all'articolo 25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116. 

 



 

 

 

Infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici (c.8) 

Il Superbonus si applica alle spese sostenute, su un ammontare massimo delle spese stesse pari a euro 
3.000, per l'installazione delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici nonché per i costi 
legati all'aumento di potenza impegnata del contatore dell'energia elettrica, fino ad un massimo di 7 kW, di 
cui all'articolo 16-ter del decreto-legge n. 63 del 2013. 

La maggiore aliquota si applica solo se gli interventi sopra elencati sono eseguiti congiuntamente (nel me-
desimo arco temporale) con almeno uno degli interventi trainanti (isolamento termico o di sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione invernale) e sempreché assicurino, nel loro complesso, il miglioramento di 
due classi energetiche oppure, ove non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta e a con-
dizione che gli interventi siano effettivamente conclusi. 

 

REQUISITI 

Gli interventi, nel loro complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi di installazione 

degli impianti fotovoltaici e dei connessi sistemi di accumulo integrati, il miglioramento di almeno 2 classi 

energetiche dell’edificio ovvero, se non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da di-

mostrare mediante l’attestato di prestazione energetica (A.P.E), ante e post intervento, rilasciato da tecnico 

abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. 

 

DETRAZIONE SPETTANTE 

La detrazione è riconosciuta nella misura del 110 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote 
annuali di pari importo e si applica alle spese sostenute, per interventi "trainanti" e "trainati", dal 1° luglio 
2020 al 31 dicembre 2021, indipendentemente dalla data di effettuazione degli interventi. 

In caso di interventi di isolamento termico delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di climatiz-
zazione invernale esistenti, il Superbonus spetta per le spese sostenute dalle persone fisiche per interventi 
realizzati su un massimo di due unità immobiliari. Tale limitazione non opera per le spese sostenute per gli 
interventi effettuati sulle parti comuni dell'edificio. 

I limiti di spesa ammessi alla detrazione variano in funzione della tipologia di interventi realizzati nonché 
degli edifici oggetto dei lavori agevolabili. 

Nel caso in cui sul medesimo immobile siano effettuati più interventi agevolabili, il limite massimo di spesa 
detraibile sarà costituito dalla somma degli importi previsti per ciascuno degli interventi realizzati. 

Ai fini dell’imputazione delle spese stesse occorre fare riferimento: 

- per le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, e gli enti non commerciali, al criterio di 
cassa e, quindi, alla data dell'effettivo pagamento, indipendentemente dalla data di avvio degli interventi 
cui i pagamenti si riferiscono. 

- per le imprese individuali, le società e gli enti commerciali, al criterio di competenza. 

Per le spese relative ad interventi sulle parti comuni degli edifici, rileva, ai fini dell'imputazione al periodo 
d'imposta, la data del bonifico effettuato dal condominio, indipendentemente dalla data di versamento del-



 

 

 

la rata condominiale da parte del singolo condomino. 

La detrazione spetta sulle spese effettivamente sostenute e rimaste a carico del contribuente. 

La detrazione si applica, inoltre, sul valore totale della fattura, al lordo del pagamento dell'IVA. 

In caso di trasferimento per atto tra vivi dell'unità immobiliare residenziale (vendita o donazione) sulla qua-
le sono stati realizzati gli interventi ammessi al Superbonus, le relative detrazioni non utilizzate in tutto o in 
parte dal cedente spettano, salvo diverso accordo tra le parti, per i rimanenti periodi d'imposta, all'acqui-
rente persona fisica dell'unità immobiliare. In caso di decesso dell'avente diritto, la fruizione del beneficio 
fiscale si trasmette, per intero, esclusivamente all'erede che conservi la detenzione materiale e diretta del 
bene. 

Per espressa previsione normativa, sono detraibili nella misura del 110 per cento, nei limiti previsti per cia-
scun intervento, le spese sostenute per il rilascio del visto di conformità nonché delle attestazioni e delle 
asseverazioni. 

La detrazione, inoltre, spetta anche per talune spese sostenute in relazione agli interventi che beneficiano 
del Superbonus. Si tratta, in particolare: (i)  delle spese sostenute per l'acquisto dei materiali, la progetta-
zione e le altre spese professionali connesse, comunque richieste dal tipo di lavori (ad esempio, l'effettua-
zione di perizie e sopralluoghi, le spese preliminari di progettazione e ispezione e prospezione); (ii)  degli 
altri eventuali costi strettamente collegati alla realizzazione degli interventi (ad esempio, le spese relative 
all'installazione di ponteggi, allo smaltimento dei materiali rimossi per eseguire i lavori, l'imposta sul valore 
aggiunto qualora non ricorrano le condizioni per la detrazione, l'imposta di bollo e i diritti pagati per la ri-
chiesta dei titoli abilitativi edilizi, la tassa per l'occupazione del suolo pubblico pagata dal contribuente per 
poter disporre dello spazio insistente sull'area pubblica necessario all'esecuzione dei lavori). 

 

ALTRI INTERVENTI 

Per gli interventi diversi da quelli che danno diritto al Superbonus restano applicabili le agevolazioni già 
previste dalla legislazione vigente in materia di riqualificazione energetica. 

Si tratta, in particolare, delle detrazioni spettanti per: 

- interventi di riqualificazione energetica degli edifici disciplinati dall'articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 
2013 non effettuati «congiuntamente» a quelli che danno diritto al Superbonus. Ai sensi di tale ultimo ar-
ticolo, la detrazione attualmente prevista va dal 50 per cento al 85 per cento delle spese sostenute, in ba-
se alla tipologia di interventi effettuati, da ripartire in 10 quote annuali; 

- l'installazione di impianti solari fotovoltaici, diversi da quelli che danno diritto al Superbonus che rientra-
no, invece, tra gli interventi finalizzati al risparmio energetico di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lett. h), 
del TUIR, nonché dell'installazione contestuale o successiva dei sistemi di accumulo funzionalmente colle-
gati agli impianti solari fotovoltaici stessi. 

Ai sensi di tale ultimo articolo, la detrazione è attualmente pari al 50 per cento delle spese sostenute da ri-
partire in 10 quote annuali; 

 

OPZIONE PER SCONTO O CESSIONE DEL CREDITO 



 

 

 

Ai sensi dell'articolo 121 del Decreto Rilancio, è possibile optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazio-
ne spettante in sede di dichiarazione dei redditi relativa all'anno di riferimento delle spese, alternativamen-
te: 

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, di importo massimo non superiore al 
corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore di beni e servizi relativi agli interventi agevolati (cd. "sconto 
in fattura"). Il fornitore recupera il contributo anticipato sotto forma di credito d'imposta di importo pa-
ri alla detrazione spettante, con facoltà di successive cessioni di tale credito ad altri soggetti, ivi inclusi 
gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.  

b) per la cessione di un credito d'imposta corrispondente alla detrazione spettante, ad altri soggetti, ivi 
inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successive cessioni. 

L'opzione può essere effettuata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori che, con riferimento 
agli interventi ammessi al Superbonus, non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo. Il 
primo stato di avanzamento, inoltre, deve riferirsi ad almeno il 30 per cento dell'intervento medesimo. 

Nel caso in cui più soggetti sostengano spese per interventi realizzati sul medesimo immobile di cui sono 
possessori, ciascuno potrà decidere se fruire direttamente della detrazione o esercitare le opzioni previste, 
indipendentemente dalla scelta operata dagli altri. 

In particolare, per interventi sulle parti comuni degli edifici, non è necessario che il condominio nel suo in-
sieme opti per lo sconto in fattura o per la cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante. 
Infatti, alcuni condomini potranno scegliere di sostenere le spese relative agli interventi e beneficiare così 
della detrazione, mentre altri potranno optare per lo sconto in fattura o per la cessione del credito. 

I crediti d'imposta sono utilizzati in compensazione attraverso il modello F24. 

L'opzione, inoltre, può essere esercitata, sempre con riferimento alle spese sostenute negli anni 2020 e 
2021, anche sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. In tale ipotesi, l'opzione si riferisce a tutte 
le rate residue ed è irrevocabile.  La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usu-
fruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. 

La cessione può essere disposta in favore: (i) dei fornitori dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione 
degli interventi; (ii) di altri soggetti (persone fisiche, anche esercenti attività di lavoro autonomo o d'impre-
sa, società ed enti); (iii) di istituti di credito e intermediari finanziari. 

I soggetti che ricevono il credito hanno, a loro volta, la facoltà di successive cessioni. 

 

Modalità di esercizio dell'opzione 

I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica, anche avvalendosi dei profes-

sionisti abilitati (dottori commercialisti, ragionieri, periti commerciali e consulenti del lavoro), utilizzando lo 

specifico modello, a partire dal prossimo 15 ottobre 2020 e comunque entro il 16 marzo dell’anno successi-

vo al sostenimento delle spese. I cessionari (acquirenti del credito) non potranno utilizzare il credito prima 

del primo gennaio dell’anno successivo (Provv. 283847/2020). 

L’opzione può essere esercitata per spese per interventi:  

- recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b), del TUIR. Si tratta, in 



 

 

 

particolare, degli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di ri-
strutturazione edilizia effettuati sulle singole unità immobiliari nonché dei precedenti interventi e di quelli 
di manutenzione ordinaria effettuati sulle parti comuni degli edifici; 

- efficienza energetica indicati nell'articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013 quali, ad esempio, gli inter-
venti di sostituzione degli impianti di riscaldamento o delle finestre comprensive di infissi, gli interventi 
sulle strutture o sull'involucro degli edifici, e quelli finalizzati congiuntamente anche alla riduzione del ri-
schio sismico (ecobonus), nonché gli interventi di efficienza energetica che danno diritto al Superbonus; 

- adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16 del medesimo decreto legge n. 63 del 2013 (sismabo-
nus), compresi quelli che danno diritto al Superbonus. L'opzione può essere esercitata anche con riferi-
mento alla detrazione spettante per l'acquisto delle "case antisismiche" (comma 1-septies); 

- recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura e-
sterna, per i quali spetta il cd. bonus facciate (Articolo 1, comma 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160); 

- installazione di impianti fotovoltaici indicati nell'articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del TUIR, compresi 
quelli che danno diritto al Superbonus; 

- installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all'articolo 16-ter del citato decreto-legge 
n. 63 del 2013, compresi quelli che danno diritto al Superbonus. 

 

ULTERIORI ADEMPIMENTI BONIFICO, VISTO CONFORMITA’, ASSEVERAZIONE 

le disposizioni in materia di Superbonus si affiancano a quelle già vigenti che disciplinano le detrazioni spet-
tanti per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, inclusi quelli antisismici (cd. "sismabonus"), non-
ché quelli di riqualificazione energetica degli edifici (cd. "ecobonus"). 

In particolare, anche ai fini del Superbonus, il pagamento delle spese per l'esecuzione degli interventi, salvo 
l'importo del corrispettivo oggetto di sconto in fattura o cessione del credito, deve essere effettuato me-
diante bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale del versamento, il codice fiscale del beneficia-
rio della detrazione ed il numero di partita IVA, ovvero, il codice fiscale del soggetto a favore del quale il 
bonifico è effettuato. L'obbligo di effettuare il pagamento mediante bonifico non riguarda i soggetti eser-
centi attività d'impresa. 

Inoltre, in aggiunta ai predetti adempimenti, è necessario acquisire: 

 

Visto di conformità - Ai fini dell'opzione per la cessione o lo sconto riferiti al Superbonus prevista dall'arti-
colo 121 del Decreto Rilancio, è necessario richiedere il visto di conformità dei dati relativi alla documenta-
zione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta. Il visto di con-
formità è rilasciato dai soggetti incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni (dottori commer-
cialisti, ragionieri, periti commerciali e consulenti del lavoro) e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei 
CAF che sono tenuti a verificare la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai professio-
nisti incaricati. 

Asseverazione - È necessario, inoltre, richiedere, sia ai fini dell'utilizzo diretto in dichiarazione del Superbo-
nus che dell'opzione per la cessione o lo sconto: 



 

 

 

- per gli interventi di efficientamento energetico, l'asseverazione da parte di un tecnico abilitato, che con-
sente di dimostrare che l'intervento realizzato è conforme ai requisiti tecnici richiesti e la corrispondente 
congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una copia dell'asseverazione è tra-
smessa, esclusivamente per via telematica, all'ENEA (Decreto 3 agosto 2020); 

- per gli interventi antisismici, l'asseverazione da parte dei professionisti incaricati della progettazione strut-
turale, direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico secondo le rispettive competenze professiona-
li, e iscritti ai relativi Ordini o Collegi professionali di appartenenza, dell'efficacia degli interventi, in base 
alle disposizioni di cui al DM 28 febbraio 2017, n. 58. I professionisti incaricati devono attestare anche la 
corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. L'asseverazione è 
depositata presso lo sportello unico competente. 

L'asseverazione è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori e attesta i requi-
siti tecnici sulla base del progetto e della effettiva realizzazione. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti 

 

                                                                                           Studio Commercialista Associato Contrino 
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Convertito in legge, con modifiche, dalla L. 17.07.2020, n. 77 con decorrenza dal 19.07.2020. 
Articolo 119  

Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici 

 

1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° 
luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi: 

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro dell'edificio con 
un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell'edificio o dell'unità immobiliare situata all'interno di 
edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno. La detrazione di cui 
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o 
per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più 
accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edi-
fici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edi-
ficio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi 
di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 259 del 6 novembre 2017; 

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti cen-
tralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari 
alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di 
calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relati-
vi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente 
per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 
maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/ CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamen-
to efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui 
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000 moltiplicati per il numero 



 

 

 

                                                                                           
delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 molti-
plicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è 
riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito; 

c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente in-
dipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza 
almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, 
a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al com-
ma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusiva-
mente per le aree non metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 
2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con cal-
daie a biomassa aventi prestazioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusivamente 
per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 
maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento 
efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla 
presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le 
spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito. 

2. L'aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente articolo si applica anche a tutti gli altri interventi di efficienza energetica di 
cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di 
spesa previsti, per ciascun intervento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente, a condizione che siano eseguiti congiunta-
mente ad almeno uno degli interventi di cui al citato comma 1. Qualora l'edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti 
dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui al citato com-
ma 1 siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al presente 
comma, anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al medesimo comma 1, fermi restando i requi-
siti di cui al comma 3. 

3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo devono rispettare i requisiti minimi 
previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6 del 
presente articolo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell'edificio o delle unità immobiliari situate all'interno di edifi-
ci plurifamiliari le quali siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno, ovvero, se ciò 
non sia possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare mediante l'attestato di prestazione energetica 
(A.P.E.), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l'intervento, rilasciato da un tecnico abilita-
to nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi all'agevolazione, nei limiti 
stabiliti per gli interventi di cui ai citati commi 1 e 2, anche gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), le disposizioni dei commi da 1 a 3 si applicano anche alle 
spese, documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022. 

4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, l' aliquota delle detrazioni spettanti è elevata al 110 per cento per le spese sostenute dal 
1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021. Per gli interventi di cui al primo periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad 
un'impresa di assicurazione e di contestuale stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione previ-
sta nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni del primo e del secondo periodo non si applicano 
agli edifici ubicati nella zona sismica 4 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pub-
blicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003. 

4-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del presente articolo è riconosciuta anche per la realizzazione di sistemi di mo-
nitoraggio strutturale continuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui ai com-
mi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 



 

 

 

                                                                                           
2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per i medesimi interventi. 

5. Per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), 
b), c) e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, la detrazione di cui all'articolo 
16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta, per le spese 
sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella misura del 110 per cento, fino ad un ammontare complessivo delle stesse 
spese non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell'impianto 
solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, sempreché l'installazione degli impianti 
sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo. In caso di interventi di cui all'artico-
lo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto 
limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni kW di potenza nominale. 

6. La detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta anche per l'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati 
negli impianti solari fotovoltaici agevolati con la detrazione di cui al medesimo comma 5, alle stesse condizioni, negli stessi limiti di 
importo e ammontare complessivo e comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di accumulo del sistema 
di accumulo. 

7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo è subordinata alla cessione in favore del Gestore dei servizi energetici 
(GSE), con le modalità di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell'energia non autocon-
sumata in sito ovvero non condivisa per l'autoconsumo, ai sensi dell'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di age-
volazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di 
cui all'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all'articolo 25-
bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con il decreto di cui al 
comma 9 del citato articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019, il Ministro dello sviluppo economico individua i limiti e le mo-
dalità relativi all'utilizzo e alla valorizzazione dell'energia condivisa prodotta da impianti incentivati ai sensi del presente comma. 

8. Per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, la detrazione di cui all'articolo 16-ter del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta nella misura del 110 per 
cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, sempreché l'installazione sia eseguita congiunta-
mente ad uno degli interventi di cui al comma 1 del presente articolo. 

9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati: 

a) dai condomini; 

b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto 
al comma 10; 

c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti 
istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legi-slazione europea in materia di " in house providing " per 
interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica; 

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in go-
dimento ai propri soci; 

d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle 
organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di pro-
mozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti 
dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383; 

e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi. 

10. I soggetti di cui al comma 9, lettera b), possono beneficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi realizzati 
sul numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle 
parti comuni dell'edificio. 

11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati 
relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi 



 

 

 

                                                                                           
di cui al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai 
soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto 
legislativo n. 241 del 1997. 

12. I dati relativi all'opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto 
di conformità di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che defini-
sce anche le modalità attuative del presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente articolo e dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'artico-
lo 121: 

a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, i tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai de-
creti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, e la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una copia dell'asseverazione 
è trasmessa, esclusivamente per via telematica, all'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 
sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione e le rela-
tive modalità attuative; 

b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli stessi al fine della riduzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti 
incaricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico, secondo le rispettive com-
petenze professionali, iscritti agli ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano altresì la corrispondente congruità 
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Il soggetto che rilascia il visto di conformità di cui al comma 11 verifica la 
presenza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati. 

13-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettere a) e b), del presente articolo è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di 
avanzamento dei lavori sulla base delle condizioni e nei limiti di cui all'articolo 121. L'asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato 
attesta i requisiti tecnici sulla base del progetto e dell'effettiva realizzazione. Ai fini dell'asseverazione della congruità delle spese si 
fa riferimento ai prezzari individuati dal decreto di cui al comma 13, lettera a). Nelle more dell'adozione del predetto decreto, la 
congruità delle spese è determinata facendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province au-
tonome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi 
correnti di mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi. 

14. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseve-
razioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o assevera-
zione infedele resa. I soggetti di cui al primo periodo stipulano una polizza di assicurazione della responsabilità civile, con massimale 
adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o 
asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento 
dei danni eventualmente provocati dall'attività prestata. La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni comporta la decadenza 
dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. L'organo addetto al controllo sull'osservanza della 
presente disposizione ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo eco-
nomico. 

15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e 
delle asseverazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al comma 11. 

15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9. 

16. Al fine di semplificare l'attuazione delle norme in materia di interventi di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le 
disposizioni dei commi da 1 e 3 del presente articolo, all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni, con efficacia dal 1° gennaio 2020: 

a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono soppressi; 

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 



 

 

 

                                                                                           
"2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per le spese, sostenute dal 1° gennaio 2018, relative agli interventi 
di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamen-
to delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente articolo gli 
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza infe-
riore alla classe di cui al periodo precedente. La detrazione si applica nella misura del 65 per cento per gli interventi di sostituzione 
di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza almeno pari alla classe A di pro-
dotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, 
appartenenti alle classi V, VI oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con impianti dotati di apparecchi 
ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal 
fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di generatori d'aria 
calda a condensazione». 

16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali 
o da parte di condomìni che aderiscono alle configurazioni di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svolgimento di attività commerciale abituale. La 
detrazione prevista dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinnovabile gestiti da soggetti che aderiscono alle configurazioni di cui al citato articolo 
42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019 si applica fino alla soglia di 200 kW e per un ammontare complessivo di spesa non superio-
re a euro 96.000. 

16-ter. Le disposizioni del comma 5 si applicano all'installazione degli impianti di cui al comma 16-bis. L'aliquota di cui al medesimo 
comma 5 si applica alla quota di spesa corrispondente alla potenza massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla 
potenza eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo di euro 96.000 riferito all'intero im-
pianto. 

16-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 63,6 milioni di euro per l'anno 2020, in 1.294,3 mi-
lioni di euro per l'anno 2021, in 3.309,1 milioni di euro per l'anno 2022, in 2.935 milioni di euro per l'anno 2023, in 2.755,6 milioni di 
euro per l'anno 2024, in 2.752,8 milioni di euro per l'anno 2025, in 1.357,4 milioni di euro per l'anno 2026, in 27,6 milioni di euro 
per l'anno 2027, in 11,9 milioni di euro per l'anno 2031 e in 48,6 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede ai sensi dell'articolo 
265. 

 

Articolo 121  

Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali 

 

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma 2 possono optare, in luogo dell'uti-
lizzo diretto della detrazione spettante, alternativamente: (1) 

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, antici-
pato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari 
alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri in-
termediari finanziari; (2) 

b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti 
di credito e gli altri intermediari finanziari. (2) 

1-bis. L'opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori. Ai fini del presente 
comma, per gli interventi di cui all'articolo 119 gli stati di avanzamento dei lavori non possono essere più di due per ciascun inter-
vento complessivo e ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento. (3) 

2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all'articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-
septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 
90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per le spese relative agli interventi di: 



 

 

 

                                                                                           
a) recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 

b) efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 119; 

c) adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 4 dell'articolo 119; 

d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui all'articolo 
1, commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; (4) 

e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ivi compresi gli interventi di cui ai commi 5 e 6 dell'articolo 119 
del presente decreto; 

f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 8 dell'articolo 119; 

3. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in 
quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può es-
sere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. (5) 

4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e 
seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. I fornitori e i soggetti 
cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito 
d'imposta ricevuto. L'Agenzia delle entrate nell'ambito dell'ordinaria attività di controllo procede, in base a criteri selettivi e tenen-
do anche conto della capacità operativa degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti che danno diritto 
alla detrazione d'imposta di cui al comma 1 del presente articolo nei termini di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e all'articolo 27, commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. (5) 

5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta, l'Agenzia 
delle entrate provvede al recupero dell'importo corrispondente alla detrazione non spettante nei confronti dei soggetti di cui al 
comma 1. L'importo di cui al periodo precedente è maggiorato degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. (5) 

6. Il recupero dell'importo di cui al comma 5 è effettuato nei confronti del soggetto beneficiario di cui al comma 1, ferma restando, 
in presenza di concorso nella violazione, oltre all'applicazione dell'articolo 9, comma 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
472, anche la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell'importo di cui al 
comma 5 e dei relativi interessi. (5) 

7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, compre-
se quelle relative all'esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 3 
dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. (5) 

 


